
I l titolo "Media memoriae", con 
sottotitolo "I cronisti delle tradi-

zioni", venne ideato nel 2007 dal 
compianto studioso e giornalista 
Gino Badini, Presidente della De-
putazione di Storia Patria di Reg-
gio Emilia, Presidente dell'Asso-
ciazione Stampa Reggiana e della 
rivista di studi e cultura 
"ReggioStoria". 

     Parlando con lui, nei lunghi incon-
tri nella sua casa studio di Reggio 
Emilia, ci venne l'idea di valorizzare 
quei comunicatori e studiosi , giovani 
e meno giovani, che, con taglio gior-
nalistico, cercano di raccontare la 
storia, la cultura e le tradizioni delle 
nostre realtà di provincia, solo in ap-

parenza minori ma spesso sorpren-
denti e di grande interesse. 

     Serviva però il cappello istitu-
zionale degli organismi di catego-
ria del giornalismo e l'occasione fu 
data dall'elezione, nel 2007, della 
nuova Giunta esecutiva del Consi-
glio nazionale dell'Ordine dei 
Giornalisti della quale fui chiamato 
a far parte. 

     Quando fu il momento di asse-
gnare gli incarichi, chiesi la qualifica 
di responsabile delle specializzazioni 
che mi aprì grandi prospettive di im-
pegno anche in altri settori, soprat-
tutto di matrice sindacale, dove rico-
privo già ruoli di responsabilità, co-
me quelli dell'agroalimentare, am-
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biente, energie e territorio. 
L'idea di successo fu quella 
di istituire ogni anno un con-
vegno di studi e di incontro 
tra le testate per valorizzare 
giornali, giornalisti e studiosi 
che fino ad allora erano ri-
masti ai margini degli inte-
ressi degli organismi di cate-
goria e che scrivevano in 
modo continuativo di cultu-
re, storie e tradizioni. 

     Dopo un periodo di ri-
flessione, proponemmo la 
prima edizione partendo 
dalla città dell'ideatore del 
titolo, Reggio Emilia, tro-
vando ospitalità presso la 
sede dell'Università di 
Reggio e Modena. La culla 
del Tricolore ci accolse a 
braccia aperte per una 
giornata di grande interes-
se alla quale ne seguì un' 
altra nelle terre verdiane 
sui luoghi del "Mondo pic-
colo" di Giovannino Guare-
schi del quale proprio in 
quell' anno si ricordavano 
con mostre e manifestazio-
ni pubbliche il centenario 
della nascita e il 60° della 
morte.  

     Il grande cantore della 
provincia italiana venne ono-
rato in particolare apponen-
do una targa sulla sua tomba 
a Roncole Verdi con l'allora 
Presidente nazionale 
dell'Ordine dei Giornalisti 
Lorenzo Del Boca. La se-
conda edizione si svolse a 
Brugnato in alta Val di Vara 
in Liguria nella provincia di 
La Spezia dove un bravo 
professionista, Gualtiero 
Vecchietti, realizzava il gior-
nale dei comuni della valla-
ta. Ci trovammo nell' ex pa-
lazzo vescovile in uno dei 
borghi più belli d'Italia. Gli 

altri appuntamenti sono stati 
a Castel Goffredo in provin-
cia di Mantova ospiti di 
Gualtiero Gualtierotti e del 
periodico Il Tartarello, a Fu-
cecchio in provincia di Firen-
ze per onorare il paese che 
ha dato i natali a Indro Mon-
tanelli visitando la casa na-
tale con l'immancabile Lette-
ra 32. 

     L'anno successivo ecco-
ci a Arzignano in provincia 
di Vicenza per ricordare 
Achille Beltrame, illustra-
tore di 2 mila copertine 
della Domenica del Corrie-
re alcune delle quali, nell' 
occasione, vennero ripro-
dotte per essere esposte 
nelle vetrine degli esercizi 
commerciali del paese. In 
Piemonte siamo stati ad 
Alessandria, nella bella sa-
la comunale dei tre orologi 
e con visita alla cittadella 
fortificata, la più grande d' 
Italia, dove il Tricolore 
sventolò per la prima vol-

ta. Siamo ritornati a Reg-
gio Emilia e poi in Roma-
gna a Cesena tra mondo 
rurale e la Biblioteca Mala-
testiana che, dal Rinasci-
mento, è giunta intatta fi-
no a noi. 

     Di grande impatto emoti-
vo l' edizione svoltasi a Fa-
briano nelle Marche presso 
il Museo della carta e della 
filigrana dove venne inven-
tata la carta di stracci che 
cambiò la cultura dell'Occi-
dente. Di qui a Chieti, nel 
suggestivo teatro Marrucino, 
che festeggiava i 200 anni, 
ospiti del periodico tribale e 
progettuale "La voce dei 
Marrucini" diretto da Ugo 
Iezzi. con visita al museo 
che ospita l' inquietante sta-
tua antichissima del guerrie-
ro di Capestrano. Storia re-
cente è quella dell'edizione 
2018 svoltasi il 15 settembre 
presso il Museo dei mezzi di 
comunicazione di Arezzo 
dove Fausto e Valentina 
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Casi hanno ospitato i gior-
nalisti che, tra suoni, scrittu-
ra e immagini, hanno potuto 
scoprire la storia di ciò che 
quotidianamente fa parte 
della nostra vita: computer, 
cellulare, telefono, radio, te-
levisione, cinema, fotogra-
fia.  

     Tutti i convegni abbina-
no alla parte di incontro 
tra le riviste e i loro curato-
ri, visite specialistiche a 
edifici e musei di grande 
interesse come è stata 
quella aretina al Palazzo 
della Fraternita, il più anti-
co di Arezzo e che vanta l' 
orologio che scandisce dal 
medioevo la vita cittadina. 

     L'edizione 2019 si è svol-
ta a Trento presso la Fonda-
zione Museo Storico del 
Trentino, con tanti giornalisti 
e numerose autorità, ha avu-
to come tema "I mezzi della 
memoria: la ricerca, la divul-
gazione, il futuro" e ha sanci-
to l' alleanza storica e cultu-
rale tra minoranze e territori 

di confine ma ha anche di-
mostrato, grazie a Alice 
Manfredi, che ha ripercorso 
l'esperienza del canale digi-
tale History Lab, come si 
possa costruire un laborato-
rio della memoria tra passa-
to e futuro, tra ricerca tradi-
zionale e opportunità offerte 
dalle nuove tecnologie. 
Questo nuovo modo di ope-
rare appare quanto mai utile 
per mantenere viva l'atten-
zione e la ricerca su culture, 
storie e tradizioni lavorando 
anche e soprattutto da casa 
durante i lunghi mesi di al-
lontanamento sociale deri-
vanti dal Covid 19 che pure 
sta diventando un motore 
involontario di ricerca per-
ché sono impressionanti le 
analogie dei comportamenti 
umani e delle disposizioni 
delle Autorità nelle grandi 
pandemie e pestilenze che 
hanno accompagnato l'uma-
nità nel millennio preceden-
te e di cui esistono tracce 
rilevanti anche nei nostri ter-
ritori di provincia. 

     Le edizioni successive 
sono state virtuali come 
gran parte delle manifesta-
zioni che hanno accompa-
gnato gli anni della grande 
pandemia. 

     Finalmente siamo potuti 
ritornare in presenza il 1° di-
cembre 2023, ancora a Reg-
gio Emilia, nelle belle sale 
del Museo diocesano con i 
patrocini di Reggio Emilia 
città del Tricolore, del 
Gi.Pu., coordinamento dei 
giornalisti pubblicisti dell' 
Emilia- Romagna, della So-
cietà Reggiana di Studi Sto-
rici, dell'Ordine dei Giornali-
sti e dell'Associazione Pro-
vinciale Stampa Reggiana.  

     Anche il Vescovo mons. 
Giacomo Morandi ha volu-
to intervenire insieme a 
diverse autorità delle isti-
tuzioni civili a significare 
come le radici laiche e cri-
stiane dei nostri territori 
possono essere una solida 
base per ricostruire un tes-
suto umano e sociale nelle 
nostre comunità. 

     Un'ulteriore crescita ci 
attendiamo dall'edizione 
2024 che si svolgerà il 26 
ottobre di nuovo in Vene-
to, nella città regionale 
della cultura Piove di Sac-
co (Pd) e dove Media me-
moriae, troverà nella sede 
nazionale di Wigwam di 
Arzerello, l'alveo ideale per 
la prima sede regionale e 
per un punto di riferimento 
solido a livello nazionale  
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Media memoriae del 1° dicembre 2023 a Reggio Emilia 
Alberto Lazzarini, vice Presidente dell' Ordine dei Giornalisti dell'Emilia-
Romagna chiude i lavori del convegno. Alla sua destra Roberto Zalamba-

ni coordinatore dei convegni di Media memoriae e Giuseppe Adriano 
Rossi Presidente dell' Associazione Stampa Reggiana.  

Alla sua sinistra Fabio Cocconcelli, Direttore di Reggio Storia  
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